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esporre la propria opinione.
“Gruppocaccia” ha anche dei progetti, semplici ma 
ben chiari, il primo di questi è dare e chiedere 
informazioni sulle normative e le notizie relative 
all’esercizio e la gestione della caccia, il secondo è 
quello di rilevare, grazie all’aiuto di tutti i nostri 
associati, tutti quei piccoli e grandi problemi che 
interessano il nostro territorio e che molto spesso 
vengono trascurati, esaminarli, dettagliarli e proporli 
a chi può aiutarci a risolverli. 
Contiamo molto sull’aiuto di tutte le Associazioni 
venatorie, e a tal proposito vorremmo far presente 
che la maggior parte dei nostri associati sono anche 
loro associati.
Proprio per questo motivo “Gruppocaccia” si 
rivolge a tutte le Associazioni e non solamente a 
qualcuna. Le rispetta tutte e non intende colpirne 
alcuna o favorirne qualcun’altra.
La nostra Organizzazione mira ad un dialogo sincero 
e costruttivo, tutto ciò che facciamo e proponiamo 
non è rivolto solo a noi stessi, tutte le lettere che 
abbiamo scritto e che sono state inoltrate ai vari 
Organi ufficiali e a tutte le Associazioni venatorie 
stanno ad indicarlo. Purtroppo non sono molte le 
risposte che abbiamo ricevuto.
“Gruppocaccia”, sulla base di quanto disposto 
dall’art. 6 del proprio statuto, persegue il fine della 
solidarietà, in ambito civile, culturale, sociale, venatorio e 
ambientale. Tutte queste appena elencate non sono 
prerogative esclusive della nostra Organizzazione ma 
comuni con tutte le Associazioni venatorie. Ed è 
proprio in funzione di queste comuni vedute che ci 
auspichiamo di riuscire ad istaurare quella 
collaborazione che potrebbe sicuramente apportare 
dei grandi benefici al futuro della caccia e della 
gestione del nostro territorio.
Non abbiamo mai chiesto (ne lo faremo in futuro) a 
coloro che hanno aderito alla nostra iniziativa, di 
iscriversi ad una specifica Associazione venatoria ne 
tanto meno di prendere le distanze qualcun altra.
Chiediamo a tutti una sola cosa ma importantissima, 
di riflettere, di cercare cioè di capire quali siano i 
nostri problemi reali, in modo che possano essere 
affrontati nella maniera più opportuna e risolti non 
nell’interesse di qualcuno ma di tutti.
La nostra Organizzazione si interessa anche delle  
problematiche riguardanti la pesca e l’ambiente in 
generale.
“Gruppocaccia” non è forse il nome migliore per una 
Organizzazione che si occupa appunto anche di 

“editoriale”

  Anche se ormai sono trascorsi alcuni mesi da 
quando, in una serata di inizio estate, una quindicina 
di persone si riunirono per dare vita al 
“Gruppocaccia” (che adesso conta quasi 200 iscritti), 
per qualcuno non è ancora ben chiaro quali siano le 
finalità e gli scopi che la nostra Organizzazione di 
volontariato si prefigge di affrontare e tentare di 
raggiungere.
Cercarndo di usare un termine chiaro e facilmente 
comprensibile, potremmo dire che “Gruppocaccia” è 
la voce dei cacciatori.
Il giornalino bimestrale che con grande sacrificio 
riusciamo a stampare e recapitare a tutti gli associati, è 
il frutto del nostro lavoro e il punto di incontro tra 
tutti coloro che hanno aderito a questa  iniziativa e che 
hanno condiviso l’idea del “Gruppocaccia”.
Chiunque lo abbia letto, avrà sicuramente notato che 
in tutti gli articoli pubblicati non vi è il ben che 
minimo attacco contro niente e nessuno.
È indubbio che in qualche nostro articolo possa 
trasparire una certa insofferenza nei riguardi di come 
viene attualmente gestita la caccia, ma, al tempo 
stesso, chiunque abbia letto attentamente gli articoli 
medesimi, avrà sicuramente notato che ogni 
intervento “critico”  non è mai fine a se stesso, ma è 
sempre seguito da una proposta alternativa che forse 
da qualcuno potrà anche essere considerata 
inaccettabile, ma che sicuramente è cosa ben diversa 
dal fare demagogia.
Questa alternativa è appunto la voce dei cacciatori, 
che non vogliono assolutamente sostituirsi agli 
Organi ufficiali ma che chiedono semplicemente di 
essere quantomeno ascoltati. 
Del resto, essendo il nostro un paese democratico, il 
popolo è sovrano e pertanto ha pieno diritto di 

“Gruppocaccia”



pesca e ambiente. Sicuramente in fase di costituzione 
questo fatto non è stato preso attentamente in 
considerazione. Sono molte infatti le segnalazioni di 
coloro che hanno aderito all’iniziativa che chiedono 
appunto che venga modificato tale nome, in modo da 
renderlo più adatto alle idee che intendiamo sviluppare e 
alle varie categorie di persone che hanno aderito o 
intendono aderire all’Organizzazione. Questo 
Comitato ha perfettamente recepito le richieste di questi 
Associati e si è ripromesso di affrontare questo piccolo 
problema nella prima assemblea di tutti gli aderenti.
“Gruppocaccia” ha nei suoi progetti anche quello di 
effettuare un semplice ma preciso monitoraggio delle 
nostre realtà locali. Esistono infatti molti fenomeni che i 
cacciatori, grazie alla loro costante e attenta presenza sul 
territorio riescono a rilevare per primi. Questi fenomeni 
indipendentemente dal fatto che siano positivi o 
negativi,  sono comunque importanti. 
Quante volte andando a caccia avrete notato la presenza 
di specie particolari anche non cacciabili che magari 
erano anni che non vedevate, e quante altre volte vi 
sarete accorti che alcune specie particolari di selvaggina 
sono scomparse dalle zone nelle quali erano sempre 
state presenti?
Quante volte vagando per i boschi avrete rilevato la 
presenza di discariche abusive o comunque di materiale 
inquinante abbandonato in luoghi non proprio idonei? 
Questa è appunto l’importanza della nostra 

Organizzazione, quella cioè di amare e rispettare la 
nostra terra, contribuendo, nel modo più semplice 
ed opportuno a segnalare, e per quanto possibile a 
risolvere, tutte quelle situazioni di degrado che 
spesso solo chi vive determinate realtà è in grado di 
riconoscere.
 
Numericamente, la categoria dei cacciatori è in 
netto calo, tanto da poterci definire “specie in via di 
estinzione”, eppure, nonostante questo, non 
riusciamo a trovare neanche quel minimo di unità 
che potrebbe rappresentare l’unica speranza per la 
nostra sopravvivenza.
Ed è proprio al raggiungimento di questa unità che 
mira “Gruppocaccia”.
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